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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE SULL'IMMESSO SUL MERCATO 
DI PITTURE E VERNICI e PRODOTTI PER CARROZZERIA SOGGETTI OBBLIGATI 

 
1 SOGGETTI OBBLIGATI 
Il Decreto legislativo 27 marzo 2006, n. 161, come modificato dal Decreto legislativo 14 febbraio 2008, n. 
33, prevede che i soggetti che immettono sul mercato i prodotti elencati nell'allegato I al medesimo 
Decreto trasmettono, per il tramite delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, al 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, entro il 31 marzo 2008 e, successivamente, 
entro il 1° marzo di ciascun anno, i dati e le informazioni previsti all'allegato III-bis, riferiti all'anno civile 
precedente. 
Si ricorda che ai sensi del citato decreto legislativo si intende per “immissione sul mercato” qualsiasi atto 
di messa a disposizione del prodotto per i terzi, a titolo oneroso o a titolo gratuito; rientrano nella 
definizione anche la messa a disposizione del prodotto per gli intermediari, per i grossisti, per i rivenditori 
finali o per gli utenti e l'importazione del prodotto nel territorio doganale comunitario. 
 
ATTENZIONE 
I soggetti che versano i contributi di cui all'articolo 8 comma 1 lettera b) del decreto legislativo 29 
Ottobre 1999 n. 540 devono inviare i loro dati unicamente alla Stazione Sperimentale per le 
industrie degli Oli e dei Grassi (SSOG) collegandosi al sito www.ssog.it  
 
 
2 STRUTTURA 
La comunicazione relativa all’immissione sul mercato di pitture, vernici e prodotti per carrozzeria si articola 
nelle seguenti Sezioni: 
• Sezione anagrafica 
• Sezione prodotti immessi sul mercato 
 
3 PRESENTAZIONE 
In prima applicazione, la comunicazione relativa all’immissione sul mercato di pitture, vernici e prodotti per 
carrozzeria da presentare ai sensi dell’articolo 5 del D.Lgs. 161/2006, dovrà essere spedita esclusivamen-
te a mezzo di raccomandata senza avviso di ricevimento al seguente indirizzo: 
 
RACCOLTA DATI D.Lgs 161/2006 - CAMERE DI COMMERCIO 
c/o Ecocerved Scarl 
Casella Postale 843 
35122 - PADOVA CENTRO (PD) 
 
La comunicazione dovrà essere spedita in busta chiusa; ogni busta dovrà contenere la dichiarazione 
relativa ad un'unica sede legale. 
Sulla busta dovrà essere riportata la dicitura "Raccolta dati articolo 5 D.Lgs. 161 /2006" nonché 
l'indicazione del Codice fiscale, Ragione sociale e indirizzo completo dell'impresa mittente. 
In prima applicazione la raccolta e la gestione delle comunicazioni effettuate ai sensi dell’articolo 5 del 
D.Lgs. 161/2006 verrà effettuata da Unioncamere che si avvarrà a tal fine di Ecocerved scarl. 
 
Fanno eccezione i soggetti che versano i contributi di cui all'articolo 8 comma 1 lettera d) del 
decreto legislativo 29 ottobre 1999 n. 549 per i quali la comunicazione è effettuata per il tramite 
della Stazione Sperimentale per le industrie degli Oli e Grassi, collegandosi al sito www.ssog.it  
 
MODALITÀ DI COMPILAZIONE 
La comunicazione relativa all’immissione sul mercato di pitture, vernici e prodotti per carrozzeria si può 
compilare solo su modulistica cartacea. 
La modulistica viene messa a disposizione dalle Camere di Commercio a chiunque ne faccia richiesta e 
sarà disponibile nei siti Internet del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(http://www.minambiente.it), dell’Unioncamere (http://www.unioncamere.it) e di Ecocerved 
(http://www.ecocerved.it). 
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COMPILAZIONE SU SUPPORTO CARTACEO 
Per la compilazione su supporto cartaceo si raccomanda l’utilizzo della modulistica allegata alle presenti 
istruzioni o sua riproduzione su fogli bianchi, formato A4. 
Si raccomanda di compilare la modulistica con inchiostro nero, preferibilmente a macchina o in alternativa 
a mano con caratteri "stampatello", senza cancellature, abrasioni o scritte aggiuntive rispetto a quanto già 
riportato nella modulistica, avendo cura di rimanere all’interno degli appositi spazi, separando le parole e 
partendo da sinistra. 
Tutte le quantità numeriche riportate nella comunicazione devono essere espresse in kilogrammi/anno. 
 
 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLE SINGOLE SEZIONI 
 
4 SEZIONE ANAGRAFICA 
La Sezione Anagrafica va compilata da ogni soggetto tenuto alla presentazione della comunicazione. 
I dati riportati nella Sezione Anagrafica sono dati anagrafici descrittivi della sede legale del soggetto 
dichiarante. 
 
SCHEDA ANAGRAFICA 
CODICE FISCALE IMPRESA. Il codice fiscale dell’impresa dichiarante (non la partita IVA) va riportato 
negli appositi spazi presenti in testa ad ogni pagina della comunicazione; serve a riferire univocamente al 
dichiarante tutte le Sezioni. 
ANNO. Riportare l'anno cui si riferisce la comunicazione (nel seguito denominato anno di riferimento), 
ossia l'anno precedente all'anno di presentazione della comunicazione.  
Nome o ragione sociale. Riportare per esteso il Nome o la Ragione Sociale del dichiarante. 
SEDE LEGALE. Riportare l'indirizzo completo della sede legale del dichiarante: 
Provincia. Provincia della sede legale del dichiarante; 
Comune. Comune della sede legale del dichiarante; 
Via, N. civico, CAP, Prefisso e N. telefonico. Indirizzo, numero civico, codice di avviamento postale e 
numero di telefono completo di prefisso della sede legale del dichiarante. 
CODICE ISTAT ATTIVITA’. Riportare il codice ISTAT dell'attività economica svolta dall'azienda. 
REFERENTE OPERATIVO. Riportare per esteso Cognome e Nome del Referente operativo al quale 
la Pubblica Amministrazione potrà rivolgersi per chiarimenti e il suo indirizzo di posta elettronica. 
LEGALE RAPPRESENTANTE O SUO DELEGATO. Riportare per esteso Cognome e Nome del 
Legale Rappresentante che firma la comunicazione o suo delegato alla firma. 
FIRMA. La comunicazione va firmata dal Legale Rappresentante o da un suo delegato alla firma, il cui 
cognome e nome devono essere riportati alle righe precedenti. 
DATA. Riportare la data di compilazione della comunicazione, nel formato gg/mm/aa (giorno/mese/anno). 
 
5 SEZIONE PRODOTTI IMMESSI SUL MERCATO 
CODICE FISCALE IMPRESA. Il codice fiscale dell’impresa dichiarante. 
PRODOTTI IMMESSI SUL MERCATO. Indicare la tipologia di prodotto immessa sul mercato dal  
dichiarante secondo la classificazione prevista dall’allegato 1 al D.Lgs. 27 marzo 2006 n. 161, così come 
modificato dal D.Lgs. 14 febbraio 2008, n. 33. 
1. Pitture e vernici: 
a) pitture opache per pareti e soffitti interni: rivestimenti per interni destinati ad essere applicati su 
pareti e soffitti, con grado di brillantezza (gloss) (minore o uguale) 25@60°; 
b) pitture lucide per pareti e soffitti interni: rivestimenti per interni destinati ad essere applicati su pareti 
e soffitti, con grado di brillantezza (gloss) > 25@60°; 
c) pitture per pareti esterne di supporto minerale: rivestimenti destinati ad essere applicati su pareti 
esterne in muratura, mattoni o stucco; 
d) pitture per finiture e tamponature da interni/esterni per legno, metallo o plastica: rivestimenti che 
formano una pellicola coprente, destinati ad essere applicati su finiture e tamponature. Tali prodotti sono 
concepiti per i supporti di legno, metallo o plastica; sono inclusi i sottofondi e i rivestimenti intermedi; 
e) vernici ed impregnanti per legno per finiture interne/esterne: rivestimenti che formano una pellicola 
trasparente o semitrasparente, destinati ad essere applicati sulle finiture di legno, metallo e plastica a fini 
decorativi e protettivi; sono inclusi gli impregnanti opachi per legno, come definiti dalla norma En 927-1 
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nell'ambito della "categoria semistabile", ossia i rivestimenti che formano una pellicola opaca utilizzati a 
fini di decorazione e protezione del legno dagli agenti atmosferici.  
f) impregnanti per legno che formano una pellicola di spessore minimo: impregnanti per legno che, 
secondo la norma En 927-1:1996, hanno uno spessore medio inferiore a 5(micron)mm, misurato secondo 
il metodo 5A della norma Iso 2808:1997; 
g) primer: rivestimenti con proprietà sigillanti e/o isolanti destinati ad essere utilizzati sul legno o su pareti 
e soffitti; 
h) primer fissanti: rivestimenti destinati a stabilizzare le particelle incoerenti del supporto o a conferire 
proprietà idrorepellenti e/o a proteggere il legno dall'azzurratura; 
i) pitture monocomponenti ad alte prestazioni: rivestimenti ad alte prestazioni a base di materiali 
filmogeni, concepiti per applicazioni che richiedono particolari prestazioni (ad esempio, applicazioni quali 
lo strato di fondo e lo strato di finitura per plastica, lo strato di fondo per supporti ferrosi o per metalli 
reattivi come lo zinco e l'alluminio, le finiture anticorrosione, i rivestimenti per pavimenti, compresi i 
pavimenti in legno e cemento, ovvero prestazioni quali la resistenza ai graffiti, la resistenza alla fiamma e 
il rispetto delle norme igieniche nell'industria alimentare e delle bevande o nelle strutture sanitarie); 
j) pitture bicomponenti ad alte prestazioni: rivestimenti destinati agli stessi usi delle pitture 
monocomponenti di cui al punto i), ai quali è aggiunto un secondo componente (per esempio, le ammine 
terziarie) prima dell'applicazione; 
k) pitture multicolori: rivestimenti impiegati per ottenere un effetto bicolore o multicolore direttamente 
dalla prima applicazione; 
l) pitture per effetti decorativi: rivestimenti impiegati per ottenere particolari effetti estetici su supporti 
appositamente preverniciati o su basi, e successivamente trattati durante la fase di essiccazione. 
 
2. Prodotti per carrozzeria: 
a) prodotti preparatori e di pulizia: prodotti destinati ad eliminare, con azione meccanica o chimica, i 
vecchi rivestimenti e la ruggine o a fornire una base per l'applicazione di nuovi rivestimenti; tali prodotti 
comprendono: 
- prodotti preparatori: i detergenti per la pulizia delle pistole a spruzzo e di altre apparecchiature, gli 
sverniciatori, gli sgrassanti (compresi gli sgrassanti antistatici per la plastica) e i prodotti per eliminare il 
silicone; 
- predetergenti: i detergenti per la rimozione di contaminanti dalla superficie durante la preparazione e 
prima dell'applicazione di prodotti vernicianti; 
b) stucco/mastice: composti densi destinati ad essere applicati per riempire profonde imperfezioni della 
superficie prima di applicare il surfacer/filler; 
c) primer: qualsiasi tipo di rivestimento destinato ad essere applicato sul metallo nudo o su finiture 
esistenti, per assicurare una protezione contro la corrosione, prima dell'applicazione di uno strato di 
finitura; tali prodotti comprendono: 
- surfacer/filler: rivestimento da usare immediatamente prima dello strato di finitura allo scopo di 
assicurare la resistenza alla corrosione e l'adesione dello strato di finitura e di ottenere la formazione di 
una superficie uniforme riempiendo le piccole imperfezioni della superficie stessa; 
- primer universali per metalli: i rivestimenti destinati ad essere applicati come prima mano, quali i 
promotori di adesione, gli isolanti, i fondi, i sottofondi, i primer in plastica, i fondi riempitivi bagnato su 
bagnato non carteggiabili e i fondi riempitivi a spruzzo; 
- wash primer: 
I) i rivestimenti contenenti almeno lo 0,5% in peso di acido fosforico e destinati ad essere applicati diretta-
mente sulle superfici metalliche nude per assicurare resistenza alla corrosione e adesione;  
II) primer saldabili; 
III) le soluzioni mordenti per superfici galvanizzate e zincate; 
d) strato di finitura (topcoat): rivestimento pigmentato destinato ad essere applicato in un solo strato o 
in più strati per conferire brillantezza e durata; sono inclusi tutti i prodotti di finitura, come le basi "base 
coating" (rivestimento contenente pigmenti che serve a conferire al sistema di verniciatura il colore e 
qualsiasi effetto ottico desiderato ma non la brillantezza o la resistenza della superficie) e le vernici 
trasparenti "clear coating" (rivestimento trasparente che conferisce al sistema di verniciatura la 
brillantezza finale e le proprietà di resistenza richieste); 
e) finiture speciali: rivestimenti destinati ad essere applicati come finiture per conferire proprietà speciali 
(come effetti metallici o perlati in un unico strato), strati di colore uniforme o trasparenti ad alte prestazioni 
(per esempio, le vernici trasparenti antigraffio e fluorurate), basi riflettenti, finiture testurizzate (per 
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esempio, con effetto martellato), rivestimenti antiscivolo, sigillanti sottoscocca, rivestimenti antisasso, 
finiture interne. Sono inclusi gli aerosol. 
 
IMMESSO SUL MERCATO. Riportare le informazioni relative alla quantità, espressa in kilogrammi/anno i 
prodotti immessi sul mercato dall'impresa, distinguendo tra prodotti immessi sul mercato da produttori, da 
importatori e da altri soggetti, intendendo: 
− per “produttore” l’impresa che produce i prodotti elencati nell'allegato 1 al D.Lgs. 161, pronti all'uso o 
non pronti all'uso; 
− per “importatore” l’impresa che importa i prodotti elencati nell'allegato 1 al D.Lgs. 161 nel territorio 
doganale comunitario. Pertanto chi importa dei prodotti provenienti da paesi non comunitari (quali ad 
esempio Cina o Stati Uniti) è qualificabile come importatore, chi acquista prodotti in un altro Stato membro 
dell’Unione europea (come ad esempio Francia o Germania) per venderli in Italia non è un importatore ma 
è equiparato a chi effettua l’acquisto di tali prodotti sul territorio italiano; 
− per altri soggetti le imprese non comprese ai punti precedenti che effettuano un’immissione sul mercato, 
così come definita all’articolo 2 comma 1 punto o) del D.Lgs. 161 dei prodotti di cui all’allegato 1 al D.Lgs 
161, quali ad esempio gli intermediari, i grossisti e i rivenditori finali. 
L’impresa che effettua, su tali prodotti, operazioni di miscelazione si considera come produttore solo se 
dall'operazione deriva un prodotto di tipo diverso secondo le definizioni contenute nell'allegato 1 al D.Lgs. 
161. 
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ANLEITUNGEN ZUM AUSFÜLLEN DER ERKLÄRUNG ÜBER DIE INVERKEHRGEBRACHTEN 
LACKE UND FARBEN SOWIE PRODUKTE DER FAHRZEUGREPARATURLACKIERUNG 

 
ACHTUNG ! IM ZWEIFELSFALLE IST DIE ITALIENISCHE SPRACHFASSUNG AUSSCHLAGGEBEND 

 
 
1 VERPFLICHTETE SUBJEKTE  
Das GvD Nr. 161 vom 27. März 2006 abgeändert durch das GvD Nr. 33 vom 14. Februar 2008 sieht vor, 
dass jene Subjekte, welche die in der Anlage I des genannten Dekretes aufgezählten Erzeugnisse 
inverkehr bringen, durch die Handelskammern, dem Umweltministerium innerhalb 31. März 2008 und 
anschließend, innerhalb 1. März eines jeden Jahres, die in der Anlage III-bis vorgesehenen und auf das 
vorhergehende Jahr bezogenen Informationen mitteilen. 
 
Es wird daran erinnert, dass im Sinne des genannten Dekretes unter „Inverkehrbringung“ jegliche 
Zurverfügungstellung des Produktes an Dritte, sowohl kostenpflichtig als auch kostenlos, verstanden wird.  
Die Begriffsbestimmung umfaßt auch die Zurverfügungstellung des Produktes an Vermittler, Großhändler, 
Wiederverkäufer oder Benutzer und die Einfuhr des Produktes in das Zollgebiet der Gemeinschaft.  
 
ACHTUNG 
Die Subjekte, welche die vom Art. 8, Abs. 1, Buchstabe b) der G.V. Nr. 540 vom 29. Oktober 1999 
vorgesehenen Beiträge leisten, müssen ihre Daten ausschließlich der “Stazione Sperimentale per le 
industrie degli Oli e dei Grassi (SSOG)“ zusenden, indem sie sich mit der Internet-Seite www.ssog.it 
verbinden. 
 
2 AUFBAU 
Die Mitteilung über die Inverkehrbringung von Farben, Lacken und Produkten der 
Fahrzeugreparaturlackierung gliedert sich in folgende Sektionen:  
• Meldeamtliche Sektion 
• Sektion über die inverkehrgebrachten Produkte  
 
3 VORSTELLUNG 
In seiner Erstanwendung ist die Mitteilung über die Inverkehrbringung von Farben, Lacken und Produkten 
der Fahrzeugreparaturlackierung, die im Sinne des Art. 5 des GvD 161/2006 eingereicht werden muss, 
ausschließlich mit Einschreiben ohne Rückantwort an folgende Anschrift zu senden: 
 

RACCOLTA DATI D.Lgs 161/2006 - CAMERE DI COMMERCIO 
c/o Ecocerved Scarl 
Casella Postale 843 
35122 - PADOVA CENTRO (PD) 
 
Die Mitteilung muss in einem geschlossenen Umschlag versendet werden, jeder Umschlag muss die 
Erklärung betreffend einen einzigen Rechtssitz enthalten.  
Auf dem Umschlag muss folgender Wortlaut aufscheinen: "Raccolta dati articolo 5 D.Lgs. 161 /2006" , 
weiter muss die Steuernummer, die Firmenbezeichnung und die vollständige Anschrift des absendenden 
Unternehmens angeführt werden. 
 
In seiner Erstanwendung wird die Sammlung und die Verwaltung der im Sinne des Art. 5 des GvD 
161/2006 erfolgten Mitteilungen von UNIONCAMERE durch Ecocerved scarl erfolgen.  
 
Ausgenommen sind die Subjekte, welche die vom Art. 8, Abs. 1, Buchstabe d) der G.V. Nr. 540 vom 
29. Oktober 1999 vorgesehenen Beiträge leisten, für welche die Meldung von der “Stazione 
Sperimentale per le industrie degli Oli e dei Grassi (SSOG)“ über die Internet-Seite www.ssog.it 
vorgenommen wird. 
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AUSFÜLLMODUS 
Die Mitteilung über die Inverkehrbringung von Farben, Lacken und Produkten der 
Fahrzeugreparaturlackierung kann nur in Papierform erfolgen.  
Die Vordrucke werden von den Handelskammern zur Verfügung gestellt und sind im Internet unter 
folgenden Adressen verfügbar:  
Umweltministerium: (http://www.minambiente.it) 
Unioncamere (http://www.unioncamere.it) 
Ecocerved (http://www.ecocerved.it).  
 
AUSFÜLLEN DER PAPIERVORDRUCKE 
Zum Ausfüllen der Papiervordrucke wird empfohlen, die den vorliegenden Anleitungen beigelegten 
Modelle zu verwenden oder dieselben Modelle auf weißen DIN A4 Blättern zu reproduzieren.  
Man rät weiter, die Vordrucke mit schwarzer Tinte, vorzugsweise mit Maschine oder händisch in 
Blockschrift, ohne Löschungen und Korrekturen und ohne Anführung zusätzlicher Informationen innerhalb 
der vorgesehenen Flächen auszufüllen, wobei die Wörter voneinander getrennt werden und von links 
beginnend eingefügt werden müssen.  
 
Alle nummerischen Mengen in der Mitteilung müssen in Kilogramm/Jahr angeführt werden.  
 

 
Anleitungen zum Ausfüllen der einzelnen Sektionen 

 
4 MELDEAMTLICHES FORMBLATT 
Das meldeamtliche Formblatt muss von jedem zur Einreichung der Mitteilung verpflichteten Subjekt 
ausgefüllt werden.  
Die Angaben, die in der meldeamtlichen Sektion angeführt werden, beschreiben den Rechtssitz des 
erklärenden Subjektes.  
 
MELDEAMTLICHE SEKTION 
STEUERNUMMER DES UNTERNEHMENS. Die Steuernummer (nicht die MwSt.-Nummer) des 
erklärenden Unternehmens muss in den eigens vorgesehenen Flächen in der Kopfzeile jeder Seite 
angeführt werden; sie dient dazu, dem Erklärenden alle Sektionen eindeutig zuzuweisen.  
JAHR. Jahr anführen, worauf sich die Mitteilung bezieht (in der Folge wird es als Bezugsjahr bezeichnet), 
d.h. das dem Abgabejahr vorhergehende Jahr.  
Name oder Firmenbezeichnung. Name oder Firmenbezeichnung (ausgeschrieben) des Erklärenden 
anführen.  
RECHTSSITZ. Vollständige Anschrift des Rechtssitzes des Erklärenden anführen. 
Provinz. Provinz des Rechtssitzes des Erklärenden anführen; 
Gemeinde. Gemeinde des Rechtssitzes des Erklärenden anführen; 
Strasse, Hausnummer, PLZ, Vorwahl und Telefonnummer: Strasse, Hausnummer, PLZ, Vorwahl und 
Telefonnummer des Erklärenden anführen. 
ISTAT-TÄTIGKEITSKODE. ISTAT-TÄTIGKEITSKODE des Unternehmens anführen. 
BEZUGSPERSON. Nachname und Name (ausgeschrieben) und E-mail – Adresse der Bezugsperson 
anführen, an die sich die öffentliche Verwaltung für Klarstellungen wenden kann. 
GESETZLICHER VERTRETER ODER SEIN BEVOLLMÄCHTIGTER. Nachname und Name 
(ausgeschrieben) des gesetzlichen Vertreters oder seines Bevollmächtigten, der die Mitteilung 
unterschreibt, anführen. 
UNTERSCHRIFT. Die Mitteilung muss vom gesetzlichen Vertreter oder seinem zur Unterschrift 
Bevollmächtigten (dessen Nachname und Name in den vorhergehenden Zeilen angeführt werden muss) 
unterschrieben werden. 
DATUM. Datum, an dem die Mitteilung ausgefüllt wird, anführen (Format TT/MM/JJ – Tag/Monat/Jahr). 
 
5 FORMBLATT ÜBER DIE INVERKEHRGEBRACHTEN PRODUKTE  
STEUERNUMMER DES UNTERNEHMENS. Steuernummer des erklärenden Unternehmens. 
INVERKEHRGEBRACHTE PRODUKTE. Art der vom Erklärenden inverkehrgebrachten Produkte im 
Sinne der Anlage 1 zum GvD Nr. 161 vom 27. März 2006, abgeändert durch das GvD Nr. 33 vom 14. 
Februar 2008, anführen. 
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1. Farben und Lacke: 
a) Innenanstriche für Wände und Decken (matt): sind Beschichtungsstoffe für Innenwände und 
Decken, mit einer Glanzmaßzahl  (gloss) (weniger oder gleich) 25@60°; 
b) Innenanstriche für Wände und Decken (glänzend): sind Beschichtungsstoffe für Innenwände und 
Decken, mit einer Glanzmaßzahl  (gloss) > 25@60°; 
c) Außenanstriche für Wände aus Mineralsubstrat: sind Außenbeschichtungsstoffe für Mauerwerk, 
Backsteinwände oder Gipswände;  
d) Holz-, Metall- oder Kunststofffarben für Gebäudedekorationen und -verkleidungen (Innen und 
Außen): sind deckende Beschichtungsstoffe für Gebäudedekorationen und -verkleidungen. Diese 
Beschichtungsstoffe sind für Holz-, Metall- oder Kunststoffsubstrate bestimmt. Diese Unterkategorie 
umfasst auch Untergrundfarben und Zwischenbeschichtungen; 
e) Lacke und Holzbeizen für Gebäudedekorationen (Innen und Außen): sind transparente oder 
halbtransparente Beschichtungsstoffe für Gebäudedekorationen, die zu Dekorations- und Schutzzwecken 
auf Holz, Metallen und Kunststoffen aufgetragen werden. Diese Unterkategorie umfasst auch deckende 
Holzbeizen; 
Deckende Holzbeizen sind Beschichtungsstoffe, die eine deckende Beschichtung gemäß der Norm EN 
927-1  (semistabile Kategorie) bewirken und zu Dekorationszwecken oder zum Schutz des Holzes vor 
Witterungseinflüssen dienen; 
f) Hauchdünne Holzbeizen: sind Holzbeizen, die gemäß der Norm EN 927-1:1996 eine durchschnittliche 
Dicke von weniger als 5µm haben (Prüfung gemäß ISO 2808: 1997, Verfahren 5A); 
g) Grundierungen: sind Beschichtungsstoffe mit Versiegelungs- und/oder Verblockungseigenschaften für 
Holz oder Wände und Decken;  
 
h) Bindende Grundierungen: sind Beschichtungsstoffe zur Stabilisierung loser Substratpartikel oder zur 
Übertragung hydrophober Eigenschaften und/oder zum Schutz des Holzes vor Blaufärbung;  
i) Einkomponenten-Speziallacke:  sind Spezialbeschichtungsstoffe auf der Grundlage von Film 
bildenden Stoffen. Sie dienen Anwendungen mit besonderen Anforderungen wie Grundierungen und 
Decklacke für Kunststoffe, Grundierungsbeschichtungen für Eisensubstrate, Grundierungsbeschichtungen 
für reaktive Metalle wie Zink und Aluminium, Rostschutzanstriche, Bodenbeschichtungen, einschließlich 
für Holz- und Zementböden, Graffitischutz, Beschichtungen mit flammhemmender Wirkung und 
Beschichtungen für die Einhaltung von Hygienenormen in der Lebensmittel- und Getränkeindustrie oder in 
Gesundheitseinrichtungen; 
j) Zweikomponenten-Speziallacke: sind Beschichtungsstoffe für die gleichen Zwecke wie 
Einkomponenten-Speziallacke, wobei jedoch vor der Anwendung eine zweite Komponente (z.B. tertiäre 
Amine) hinzugefügt wird; 
k) Multicolorlacke: sind Beschichtungsstoffe zur Erzielung eines Zwei- oder Mehrfarbeneffekts direkt bei  
der ersten Anwendung;   
l) Lacke für Dekorationseffekte: sind Beschichtungsstoffe zur Erzielung besonderer ästhetischer Effekte 
auf speziell vorbereiteten, vorgestrichenen Substraten oder Grundbeschichtungen, die anschließend  
während der Trocknungsphase mit verschiedenen Werkzeugen behandelt werden.  
 
2. Produkte für die Fahrzeugreparaturlackierung: 
a) Vorbereitungs- und Reinigungsprodukte: sind Produkte zur mechanischen oder chemischen 
Entfernung von alten Beschichtungen und Rost oder zur Vorbereitung neuer Beschichtungen; diese 
Produkte umfassen:  
- Vorbereitungsprodukte: umfassen Gerätereiniger (Produkte zur Reinigung von Sprühpistolen und 
anderen Geräten), Lackentferner, Entfettungsmittel (einschließlich antistatischer Mittel für Kunststoffe) und 
Silikonentferner; 
- Vorreiniger: sind Reinigungsprodukte zur Entfernung der Oberflächenverschmutzung als Vorbereitung 
der Anwendung von Beschichtungsmitteln; 
b) Füller und Spachtelmasse: sind dickflüssige Verbindungen, die aufgebracht werden und dazu dienen, 
vor Auftragen der Vorbeschichter tiefe Unebenheiten in der Oberfläche aufzufüllen; 
c) Grundierungen: sind dem Rostschutz dienende Beschichtungsstoffe, die vor Auftragen eines 
Vorbeschichters auf blankem Metall oder bereits vorhandenen Beschichtungen aufgebracht werden;  
diese Produkte umfassen: 
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- Vorbeschichter  sind Beschichtungsstoffe, die unmittelbar vor Auftragen des Decklacks zur 
Verbesserung 
der Korrosionsbeständigkeit und des Haftvermögens des Decklacks sowie zur Bildung einer einheitlichen 
Oberfläche durch Korrektur geringfügiger Oberflächenunebenheiten aufgebracht werden; 
- Metallgrundierungen: sind Beschichtungsstoffe, die als Grundierungen dienen, wie Haftverbesserer, 
Versiegelungsmittel, Vorbeschichter, Zwischenlacke, Kunststoffgrundierungen, Nass-auf-Nass, andere 
Füller als Sand und Sprühfüllmittel; 
- Waschgrundierungen: 
I) sind Beschichtungsstoffe mit einem Anteil von mindestens 0,5 Gewichtsprozent Phosphorsäure, die 
direkt auf blanke metallische Oberflächen aufgebracht werden und Korrosionsbeständigkeit und 
Haftvermögen verleihen; 
II) Schweissgrundierungen; 
III) Beizmittel für galvanisierte Metall- und Zinkoberflächen; 
d) Decklacke (topcoat): sind Pigmentbeschichtungsstoffe, die als Einfach- oder Mehrschichtlacke Glanz 
und  Dauerhaftigkeit verleihen. Hierunter fallen alle Decklacke wie Grundlacke (base coating) d.h. 
pigmenthaltige Beschichtungen, die der Farbgabe und optischen Effekten dienen, jedoch nicht den Glanz 
und die Widerstandsfähigkeit der Gesamtlackierung verleihen und die Transparentlacke (clear coating), 
das sind transparente Beschichtungsstoffe, die der Gesamtlackierung Glanz und Widerstandsfähigkeit 
verleihen. 
e) Speziallacke: sind Beschichtungsstoffe, die als Decklage mit einem einzigen Auftrag besondere 
Eigenschaften wie Metall- oder Perleffekte verleihen, sowie einfarbige oder transparente 
Hochleistungslacke (z.B. kratzfeste, fluorierte Transparentlacke), reflektierende Grundlacke, 
Struktureffektlacke (z.B.  Hammerschlag), rutschhemmende Beschichtungen, 
Unterbodenversiegelungsmittel, Schutzlacke gegen Steinschlag, Lacke für die Innenlackierung, und 
Aerosole. 
 
 
INVERKEHRGEBRACHT. Informationen über die Menge, in kg/Jahr ausgedrückt, der vom Unternehmen 
inverkehrgebrachten Produkte, wobei zu unterscheiden ist, ob die Produkte von Erzeugern, Importeuren 
oder anderen Subjekten inverkehr gebracht worden sind, unter Berücksichtigung der folgenden 
Begriffsbestimmungen:  
− “Erzeuger” : jenes Unternehmen welches die in der Anlage 1 zum GvD 161 aufgezählten Produkte 
herstellt, die für den Gebrauch bereit oder nicht bereit sind; 
− “Importeur: jenes Unternehmen, welches die in der Anlage 1 zum GvD 161 aufgezählten Produkte in 
das Zollgebiet der Gemeinschaft einführt. Demnach sind jene Subjekte, welche Produkte von 
aussergemeinschaftlichen Staaten importieren (wie z.B. China oder Usa) als Importeure einzustufen, 
während jene Subjekte, die Produkte aus einem anderen Mitgliedsstaat der Europäischen Union (wie z.B. 
Frankreich oder Deutschland) kaufen denjenigen Subjekten gleichgestellt sind, welche diese Produkte auf 
dem italienischen Staatsgebiet kaufen; 
− andere Subjekte sind jene Unternehmen, die nicht in den vorhergehenden Punkten genannt worden 
sind und die Produkte inverkehrbringen, so wie im Art. 2, Abs. 1, Buchstabe o) des GvD 161 beschrieben 
und die von der Anlage 1 zum GvD 161 genannten Produkte inverkehrbringen, wie z.B. Vermittler, 
Großhändler und Endverkäufer. 
Jene Unternehmen, welche diese Produkte vermischen werden nur dann als Hersteller bezeichnet, wenn 
aus der Vermischung ein neues Produkt gemäß den in der Anlage 1 zum GvD 161 enthaltenen 
Begriffsbestimmungen entsteht. 
 
 


